
Interrogazione in Provincia

Patrimonio del
Pd, il Pdl chiede
chiarezza sulla
sua formazione

l patrimonio del Pd scatena la polemica po-
litica in Comune e Provincia.Con una

azione coordinata il Pdl interroga le istitu-
zioni cittadine su come si sia formato questo
patrimonio e se la consanguineità politica tra
amministratori e partito abbia impropria-
mente contribuito alla formazione di questo
patrimonio.

«La scelta dell’Assessore Roberta Rivi - affer-
ma il consigliere comunale Pdl Marco Eboli -
per la gestione del patrimonio DS è certamen-
te garanzia di serietà,ma la formazione degli

8 milioni di euro di immobili qualche legitti-
mo dubbio lo solleva».Troppi,secondo Eboli,
«gli ex cooperatori divenuti Sindaci o Assesso-
ri,spesso all’urbanistica,e tornati alla coope-
razione dopo esperienza amministrativa».

Giuseppe Pagliani Capogruppo An-Pdl e
Claudio Guidetti Capogruppo Fi-Pdl chiedo-
no «da quali beni è costituito il patrimonio
della Fondazione Reggio Tricolore e quale è
l’incremento che lo stesso ha maturato a fron-
te dell’approvazione degli strumenti di piani-
ficazione amministrativa comunale e provin-

ciale negli ultimi venti anni di governo delle
amministrazioni comunali della provincia
reggiana».I due consiglieri vogliono sapere
quali siano e se ci sono immobili locati ad am-
ministrazioni locali presenti sul territorio pro-
vinciale e come mai «si sia ritenuto opportu-
no far accettare incarichi di indirizzo o dire-
zione della Fondazione Reggio Tricolore ad
amministratori locali in carica,quali l’assesso-
re all’Agricoltura provinciale Roberta Rivi,il
Sindaco di Cadelbosco Sopra Silvana Caval-
chi».
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Giulio Fantuzzi

VERSO IL VOTO La lista “Reggio a cinque stelle” presenta il suo candidato

Olivieri, la svolta dei “grillini”
Rotto a sorpresa l’asse civico con Mario Monducci

Matteo Olivieri candidato sindaco per la lista civica Reggio a
Cinque Stelle/Amici di Beppe Grillo

cende in campo Matteo Oli-
vieri per gli amici di Beppe

Grillo.Il tecnico ambientale di
34 anni protagonista negli ul-
timi tempi delle più importan-
ti iniziative dei ”grilli”reggiani
è stato scelto per dare battaglia
nella prossima competizione
delle amministrative.

La scelta
La decisione

era nell’aria da
qualche tem-
po,e non è sta-
ta presa benis-
simo da tutti.In
particolare ha
destato un cer-
to stupore la
rottura del con-
solidato asse
tra Amici di
Grillo e Mario
Monducci di
Gente di Reg-
gio:un ulterio-
re elemento di
frammentazione che rischia
di andare a tutto svantaggio
delle iniziative civiche.

Il consigliere Monducci da
parte sua non ha intenzione
di fare polemica ma ci tiene a
dire la sua.«Sulle questioni pro-
grammatiche - ricorda - si era
registrata piena convergenza
tra Gente di Reggio e gli Amici
di Grillo e si era concordato un

S percorso per giungere alla de-
finizione di un candidato sinda-
co comune».Dopo «alcuni con-
tatti con persone di rilievo
che non hanno confermato la
loro disponibilità a candidar-
si,gli amici dell'associazione di
Beppe Grillo hanno preso la
decisione unilaterale di sceglie-
re come candidato uno dei lo-
ro».Per motivare lo stop i grilli

si sarebbero
appellati ad
una delle con-
dizioni poste
per i candidati
della loro lista,
quella che
prevede si
possa avere al
massimo un
mandato poli-
tico alle spal-
le.

E’ Olivieri,
dunque a cor-
rere per la ca-
rica di sindaco

e lo fa sulla base di un program-
ma basato sulle priorità espres-
se dai cittadini nella consulta-
zione che i ”grilli”hanno con-
dotto nei mesi scorsi.

«L'idea di sostegno alla candi-
datura a sindaco di Matteo Oli-
vieri - spiegano i promotori del-
la lista - è quella di una "Reggio
a Cinque Stelle" che cambi e si
innovi radicalmente,con uno

stop alla sua espansione demo-
grafica ed alla cementificazio-
ne che favorisce ed ha favori-
to clandestinità,illegalità ed an-
che infiltrazioni mafiose.Stop
quindi alla "Megalopoli" per
tornare ad una Reggio vivibile
ed innovativa che recuperi la
cultura del risparmio e della le-

galità,attraverso una economia
leggera,qualificata ed altamen-
te innovativa».

Una delle priorità espresse
dai cittadini era la sicurezza
urbana e i la lista Olivieri ne
dà una sua lettura:«Primaria
sarà la lotta al cancro dell'illega-
lità e delle infiltrazioni mafiose,

che hanno visto le nostre am-
ministrazioni comunali total-
mente assenti (soliti proclami
a parte).Una mafia che di fatto
è stata attirata con la massic-
cia cementificazione del terri-
torio partita negli ultimi 20
anni e che continuerà anche
nei prossimi 15-20 anni nei pia-
ni delle attuali amministrazio-
ni».

I temi
Altro cavallo di battaglia del

movimento di Grillo i temi am-
bientali:«Ognuna delle 'stelle'
rappresenta esempi di politi-
che ed idee innovative che
possono creare a Reggio al
tempo stesso più posti di lavo-
ro qualificati ed un miglior vivi-
bilità e sicurezza."Stelle" nel
campo dell'energia,della mobi-
lità,dell'ambiente,della con-
nettività,della difesa dei beni
comuni come l'acqua pubbli-
ca.Il programma sarà costruito
attorno alle priorità indicate da

oltre 2.100 cittadini che hanno
partecipato alle iniziative le
"Primarie dei Cittadini" e le
"Primarie del Centro Storico"
effettuate nell'ultimo anno ed
hanno partecipato ai 15 incon-
tri pubblici che si sono svolti
sulle tematiche più disparate».

Come detto,si tratta di un
movimento civico che punta
sul riuscire a catalizzare l’impe-
gno ”dal basso”dei cittadini:
«A sostegno della candidatura
di Matteo Olivieri - spiega il
comunicato dei sostenitori di
Olicvieri - ci sarà la Lista civica
Reggio a cinque stelle /Bep-
pegrillo.it,con appartenenti
anche a comitati e gruppi di
cittadini.La lista civica Reggio
a Cinque Stelle candiderà don-
ne e uomini delle più disparate
professioni tutti senza tessere
di partito in tasca,con la fedina
penale pulita ed al massimo,
se capiteranno persone con
esperienze politiche,con una
sola legislatura alle spalle».

Varata la lista civica guidata dai consiglieri comunali Colosimo e Fornaciari

I Popolari in campo per Delrio
Ma chiedono di rompere con gli ex comunisti: «Alleanze omogenee»

Circoscrizioni, il consiglio
chiede alla Giunta 
di riorganizzare i servizi
Il Consiglio Comunale nella seduta di lunedì ha appro-
vato un ordine del giorno, presentato dai consiglieri di
maggioranza Luca Vecchi (Pd), Marco Fantini (Misto-
Idv), Donato Vena (Pdci), Matteo Sassi (La Sinistra),
Giuliano Rovacchi (Verdi),Alberto Ferrigno (Prc). Il do-
cumento impegna la giunta a
definire una riorganizzazione dei Poli di Servizio sociale
e delle sedi delle Circoscrizioni per far si che coincida-
no territorialmente e logisticamente con i Poli di Servi-
zio sociale; promuovere il ruolo di “governo di prossi-
mità” e di “luogo della partecipazione” di base dei cit-
tadini svolto dalle Circoscrizioni; ridefinire, nel medio
periodo la logisitica del decentramento dei servizi co-
munali; valutare le possibili sinergie con i Nuclei di cu-
re sanitarie primarie decentrate dall’ASL; promuovere
la piena attuazione delle deleghe alle Circoscrizioni in
materia di gestione delle aree verdi e degli impianti
sportivi circoscrizionali.
L’ordine del giorno ha ottenuto 23 voti a favore (Pd,
Italia popolare, Pdci, Prc,Verdi, Das, La sinistra, Misto-
Idv), 7 contrari (An-Pdl, Udc, GdR, Lega Nord), 1 aste-
nuto (I Socialisti).

obrietà nelle spese del Comu-
ne,maggiore apertura ai pri-

vati per le scuole dell’infanzia,un
ramo di Enìa a totale controllo
pubblico che si occupi della ge-
stione del ciclo dell’acqua.Que-
ste alcune delle proposte della li-
sta Popolari per Delrio (ma il no-
me non è definitivo, ndr) il sog-
getto civico costituito in primis
dai consiglieri comunali Franco
Colosimo e Marco Fornaciari,
storici esponenti dei popolari.
Cattolici che guardano a sinistra,
quelli a cui intendono rivolgersi
gli esponenti della nuova iniziati-
va;ma anche cattolici critici ver-
so l’operazione di accorpamen-
to tra Margherita e Ds che ha por-
tato al Pd.Non a caso più di una
stilettata è stata diretta all’«amor-
fo soggetto» nato dal connubio
politico;nonostante questo ra-
gionamento sulle infelici mano-
vre di ingegneria politica che
hanno riguardato la sinistra, il
giudizio sull’operato del sindaco
Delrio e della sua Giunta è positi-
vo:«Ha avuto una eredità pesan-
te dalla precedente amministra-

zione - ha detto Colosimo - ma ha
saputo proporre azioni positive
come la fusione con Iride.Vi-
cenda su cui segnaliamo la man-
canza di apprezzamento da par-
te della Provincia».In merito ai
problemi che stanno sorgendo
in queste settimane,il consiglie-
re comunale ha difeso l’operato
del sindaco,additando come
strumentali le perplessità sorte a
Genova e Torino:«C’è un disegno
politico che mira a sminuire il
ruolo da protagonista che la no-
stra amministrazione si era gua-
dagnata guidando in prima li-
nea l’operazione della fusione».

Morbidi con Delrio,che con
tutta probabilità sosterranno,i
Popolari sono molto più rigidi
sul rapporto tra futura ammini-
strazione e sinistra:nel senso che
non vogliono nessun rapporto
con Pdci e Prc e pensano ad una
alleanza di centrosinistra "omo-
genea in Comune e Provincia",
scevra da «alleanze variabili».Tra
i partiti a cui già da oggi i popo-
lari chiederanno incontri fino a
fine mese compaiono infatti Ita-

lia dei Valori,Sinistra democrati-
ca,e le liste civiche.Compresa
Gente di Reggio salvata in corner
dal divorzio con i grillini che
Colosimo boccia come fautori di
«una politica degli spot,privi di
cultura di governo».Da ultimo i
popolari si confronteranno col
Pd mentre nell'ambito del centro
sinistra in cui i cattolici si muovo-
no nessun interesse per Uris
Cantarelli,«incarnazione di una
logica di ritorno che non condi-
vidiamo».Qualche scoglio in
più per il sodalizio col Pd potreb-
be presentarsi infine in Provincia
(i popolari correrranno anche li')
dove la presidente Sonia Masini
ha aperto all'Udc,controparte

cattolica dei popolari.
Per il programma i Popolari ri-

tengono invece i Popolari riten-
gono «condivisibile il conteni-
mento della espansione urbani-
stica» ma chiedono di sciogliere
i nodi della rendita fondiaria
(«per cui il valore del terreno si
scarica per oltre il 50% su quello
dell'affitto»),delle delocalizzazio-
ni («dovrebbero essere strumen-
to straordinario») e serve un pia-
no di edilizia popolare «con il
pubblico come motore».Riempi-
te anche le caselle delle inziati-
ve politiche:il 23 gennaio il pri-
mo con Pierluigi Catsagnetti,il
13 febbraio il successivo con Sa-
vino Pezzotta.

S

AI NASTRI DI PARTENZA

Erano tre, fino a ieri, i candidati ufficiali alla carica di sindaco
di Reggio: Graziano Delrio, confermato a capo del Pd e in corsa
per ottenere il secondo mandato; l’onorevole Angelo Alessandri
per la Lega Nord; Fabio Filippi, consigliere regionale, per il Pdl.
In lizza ora c’è anche la prima delle tante liste civiche finora so-
lo annunciate: si tratta di Matteo Olivieri per la lista reggiana
degli Amici di Beppe Grillo.

Stop alla "Megalopoli"
per tornare ad una Reggio
vivibile ed innovativa che

recuperi la cultura del
risparmio e della legalità,
attraverso una economia

leggera,qualificata ed
altamente innovativa

“

Marco Fornaciari Franco Colosimo

“
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